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ARANCE SOSPESE: IL SUCCO DEL MERCATO 
Tarocco, pompelmi, limoni, cedri e mandarini biologici sono a disposizione dalle prime ore di sabato 

16 gennaio, al mercato di piazza Pacati. Sono "buoni da mangiare e buoni da pensare", perchÃ¨ una parte 

Ã¨ destinata ad essere acquistata per essere donata alle famiglie in difficoltÃ  del quartiere; cosa che 

sarÃ  effettuata il pomeriggio stesso da CTE e Caritas. L'esperienza positiva della spesa solidale del 

mercato di dicembre, ha spinto l'associazione Mercato & Cittadinanza a riproporre questa nuova iniziativa 

con gli agrumi siciliani.  

Propolis, UILDM, CTE, Centro di ascolto Caritas, Comitato dei Genitori, Aiuto per l'autonomia, Gas Mova, 

Gastiere e Orti nel parco sostengono concretamente l'iniziativa. Affrettatevi perchÃ© la voce corre e gli 

agrumi vanno a ruba! 

Venerdì sera alle 21.00 in Zoom, Mercato&Cittadinanza propone anche un'intervista ai coltivatori siciliani 

degli agrumi presenti in piazza il giorno dopo, per chi volesse conoscere e parlare coi produttori di 

un'azienda agricola che opera anche con finalità sociali: l'azienda Le galline felici. 
Accesso in Zoom, codice ID : 99365500716 e Passcode: 346387 

 



I COLORI DELLE PAROLE: ABITANTE 
"Abitante" Ã¨ la parola che la casa del Quartiere pone al centro della riflessione per ripartire col confronto 

sui significati iniziato un anno fa, quando ancora la parola "Covid" non esisteva e il termine "pandemia" 

apparteneva ad un passato remoto incollocabile. Un anno fa intervennero il sindaco di Bergamo con la 

parola "città" e poi l'ex presidente del CESVI, questa volta è Beppe Guerini, presidente di Confcooperative 

che, venerdì 29 gennaio alle ore 21.00 sviscererà la parola "abitante". A ruota, dopo il breve intervento di 

20 minuti, ciascuno potrà interpretare a suo modo questo termine. 
Accesso in Zoom,codiceID : 249 703 3634 e Passcode: pUs1k5 

 

ASCOLTA 
Quattro serate per ascoltare musica, condotte dagli insegnanti della Bandalarga, sono una proposta 

della compagine musicale omonima, che in questo periodo di distanziamento non perde il tempo per farsi 

sentire. Si svolgono di martedì alle ore 21.00, a partire da martedÃ¬ 19 fino al 9 febbraio. Il senso Ã¨ godersi 

brani musicali proposti dal direttore e dagli insegnanti dei sax, ottoni e flauti, con la possibilità di porre 

domande, al termine, per meglio comprendere e condividere la musica di insieme. 

L'accesso e l'ascolto in son gratuiti. 
Zoom codice ID : 988 1333 0470 e Passcode: ascolta.  

 

 

AMPIO RESPIRO: PRIMARIE MUSICALI 
Primarie musicali Ã¨ una delle quattro azioni che compongono il progetto Ampio Respiro, che ha vinto 

il bando volontariato 2020 e che si rivolge ai minori dei quartieri di Valtesse, Monterosso, Conca Fiorita. 

Primarie musicali si svolge in orario scolastico nelle scuola Papa Giovanni, Rosa e Rosmini ed Ã¨ sostenuta 

da 3 esperti della musica, uno per ciascuna scuola. I ragazzi e le ragazze hanno sia la possibilitÃ  di 

esplorare la musica di insieme e sia quella di conoscere e sperimentare alcuni strumenti. Ne parliamo in 

una intervista ai tre professionisti, in fondo a questo notiziario. 



 

FREE PARK 
Inizia a febbraio l'attività extrascuola di free park per le primarie Rosa, Rosmini e Papa Giovanni. 
Alcuni allievi dalle classi seconde alle quinte, in orario extrascolastico, si muoveranno - un giorno la 

settimana - nei tre quartieri, in luoghi differenti, per svolgere attività condotte da un esperto e da genitori 

volontari. L'attività fisica all'aperto, che ricorda vagamente il parkur, ha finalitÃ  educative e formative, sia 

sul corpo e sia sulla relazione. Finanziata dal Comune di Bergamo, è stata scelta e progettata 

dall'I.C.Camozzi.  

 
 

 

 
Abbiamo incontrato virtualmente Oliviero Biella, Chiara Gennaro e Francesco Cortinovis, i tre 
professionisti che conducono le attività "Primarie musicali" con allievi e insegnanti alla Papa 
Giovanni, Rosmini e Rosa rispettivamente. Cercando di capire come va questo progetto musicale 
nella scuola e cercando di coglierne il senso, Ã¨ uscita questa "chiaccherata musicale...." 
D. Con che classi avete lavorato? 
Chiara. Alla Rosmini ho lavorato con le prime, la seconda e la terza. Ho appena iniziato con le quarte 

(abbiamo fatto un incontro questa settimana). 

Francesco. Alla Rosa fino a dicembre nelle Prime, Seconde e quarte. Da gennaio nelle terze e 

Girostrumenti nelle quinte. 

Oliviero. Alla Papa Giovanni ho lavorato nelle classi quinte con gruppi di 5-6 bambini alla volta per 3 ore 

complessive. 

D. E come si svolge la lezione? 
Chiara. La lezione segue un canovaccio abbastanza stabile: saluti musicali (canzone iniziale piuttosto che 

saluti accompagnati da movimenti e musica); proposte ritmico musicali e vocali (con anche accenni alla 

tecnica vocale); ascolto e condivisione delle sensazioni-considerazioni, accompagnamento della musica 

ascoltata con il movimento, saluti musicali.  Nella fase dell'ascolto solitamente ci sono attivitÃ  che 

favoriscono la socializzazione e le relazioni, ma anche riferimenti ai concetti teorici vissuto in modo giocoso 

(cosa che facilita l'apprendimento anche se inconsapevole): ogni volta vario il tipo di proposta e l'obiettivo. 

Francesco. La lezione si svolge nell'atrio per poter mantenere le distanze, gli alunni, i docenti e io teniamo 

la mascherina. La lezione Ã¨ suddivisa in riscaldamento vocale, esecuzione di brani musicali cantati. 

Per le prime e seconde è stato inserito un percorso di ascolto e movimento: questo momento è molto sentito 

dai ragazzi poichè possono muoversi, benchè sul posto, a ritmo di brani musicali che affrontano sia la 

dinamica (forte e piano) sia l'agogica (veloce e lento) oltre a creare momenti di ascolto che sensibilizzano 

l'espressione delle emozioni. PiÃ¹ volte sono stati stimolati a far viaggiare la propria fantasia e ad esprimerla 

nel gruppo classe. Per le quarte, e poi per le terze, il percorso prevede l'utilizzo di brani in italiano, inglese, 



tedesco, bergamasco e sudafricano. Affrontare brani in diverse lingue stimola ulteriormente la memoria 

musicale e vocale. 

Oliviero. Per ora ho fatto solo Girostrumenti, dove ho presentato la chitarra e abbiamo provato alla fine a 

suonare un brano tutti insieme. Ha fatto provare a loro l'accordatura che io utilizzo che permette anche di 

cantare e di provarsi musicalmente in modo piÃ¹ completo. 

D. Come avete trovato gli alunni, preso atto della pandemia? 
Oliviero. Li ho trovati nella norma e, devo essere sincero, alcuni molto appassionati altri poco in grado di 

concentrarsi e quindi con l'idea di abbandonare abbastanza presto. Non ho notato situazioni critiche legate 

alla pandemia. 

Francesco. Gli alunni sono molto partecipi nel rispettare le norme. I docenti e la dirigenza hanno messo in 

atto strategie efficaci per affrontare questa situazione. I ragazzi sono desiderosi di riprendere la vita normale 

e di potersi esprimere anche con il contatto, con un abbraccio...ma si trattengono. Esprimono nel canto la 

loro voglia di fare qualcosa di diverso insieme. 

D. Quale Ã¨ il ruolo della musica nella scuola? 
Chiara. Il ruolo della musica nella scuola primaria secondo me Ã¨ quello di permettere a tutti di esprimersi 

liberamente con o senza parole, senza il peso del giudizio; di fare da tramite nelle relazioni tra i bambini, 

includendo in modo naturale anche chi ha delle difficoltÃ . La musica Ã¨ ascolto dell'altro. La teoria musicale 

viene dopo e di conseguenza, e viene appresa inconsapevolmente. 

Oliviero. Domandona. Ti dico solo questo. Le ultime ricerche delle neuroscienze dimostrano che fino agli 

8-9 anni, il linguaggio piÃ¹ importante per lo sviluppo dell'essere umano e quindi anche dell'intelligenza di 

questo essere umano, sembra proprio essere il linguaggio musicale, in grado di creare connessioni 

neuronali piÃ¹ profonde e resistenti di chiunque altro e mettendo i due emisferi cerebrali nella condizione 

ottimale di avere piÃ¹ connessioni possibili fra loro. In piÃ¹, possiamo dire che il linguaggio musicale Ã¨ 

concepito e compreso dall'essere umano che lo sta imparando. 

Io, come adulto, per paradosso non gli insegno nulla. Devo perÃ² essere molto preparato affinchÃ© il 

bambino molto piccolo fino alla scuola primaria faccia e realizzi delle esperienze significative per sÃ©. 

Tutto ciÃ² lo porterÃ  ad assumere una intelligenza di tipo musicale in modo molto naturale, perchÃ©  il 

linguaggio musicale Ã¨ uno dei linguaggi che l'essere umano, entro i 10 anni, puÃ² imparare e implementare 

nel proprio cervello. Gli studi dicono che dopo i 10 anni il cervello diventa meno plastico e lavora di 

rendimento rispetto a ciÃ² che ha vissuto come esperienze nella prima decade. Questa capacitÃ  di entrare 

nella propria testa, di immaginarsi la musica e immaginare il bioritmo proprio e delle altre persone, Ã¨ un 

primo passo fondamentale per avere essere umani piÃ¹ in in grado di entrare letteralmente nella testa degli 

altri: mi sembrerebbe giÃ  un grande obiettivo. 

Purtroppo, nella mia esperienza piÃ¹ che trentennale di educatore musicale, ho visto tantissime scuole 

statali in cui tale servizio non viene quasi mai fornito, perchÃ© manca una filosofia di fondo a tutto ciÃ² e 

anche le persone preparate a svolgere questo lavoro, che Ã¨ un approccio pedagogico molto profondo, con 

molta osservazioni sul campo. In altri paesi si sperimenta e si osserva molto di piÃ¹, mentre noi siamo 

ancora legati a vecchi stili e a una vecchia nomenclatura, basti pensare ai conservatori musicali. 



In Italia per musica si intende solo un aspetto estetico, se va bene, o un aspetto solo commerciale, mentre 

la musica ha implicazioni matematiche, spaziali, di forma, sincronia, gesti e quindi pensiero...la musica Ã¨ 

un darsi e quindi un incontrare il proprio limite, che ci fa lavorare sulla nostra umiltÃ , Ã¨ l'apertura del se 

agli altri...meno retorica sul sapere e più sapere costruito su azioni... 

Grazie a voi per la vostra disponibilità e questi spunti, buon proseguimento musicale! 

 

 

 

 

VALVERDE VALMARINA MONTE BASTIA 
Questa passeggiata, ricca di fontanelle e sali scendi, su sentiero, greenway e strada asfaltata, offre degli 

ottimi scorci panoramici sulla pianura. Dura circa 3 ore, Ã¨ tutta nel Comune di Bergamo e si puÃ² affrontare 

in qualsiasi stagione, dotati di buone scarpe da ginnastica. I piÃ¹ piccini ce la possono fare, si tratta di 

“contargliela su”. Raggiungibile col bus 3. 

Partite da Valverde, in via Maironi da Ponte, dalla tribulina che fa riferimento ai morti per la peste del 1628 

e prendete subito la Greenway in direzione valle Brembana, tenendo le Morla sulla destra. Proseguite fino 

a raggiungere il campo da calcio dell'Antoniana alla vostra destra. Attraversate il ponticello successivo, per 

tornare sul lato destro del torrente Morla: davanti a voi cresce una giovane piantumazione di un boschetto 

di querce. Giunti alla vedovella, tornate sulla strada asfaltata per prendere a destra poco piÃ¹ oltre e 

prendere un ponte attraverso il bosco per scendere in Valle Marina, dopo circa 30 minuti di cammino. 

Qui prendete a sinistra e dopo 100 metri subito il sentiero a destra, lasciando alla sinistra un Riolo e alla 

vostra destra il soleggiato ex Monastero della Val Marina. Al termine della salita, attraversate una strada e 

lÃ¬, prendete il sentiero che a sinistra sale per il colle dei Roccoli, attraverso il bosco; alla vostra destra, in 

inverno, quando le foglie sono assenti, Ã¨ possibile scorgere il Canto alto e la Roncola. Poi il sentiero 

prosegue attraverso il bosco di castagne in un saliscendi continuo fino a giungere a un piccolo parcheggio 

di fronte alla Trattoria degli Alpini. Senza entrare nel parcheggio, proseguite sul sentiero che piega salendo 

a sinistra a gomito, sempre attraverso il bosco. PiÃ¹ avanti attraversate una strada asfaltata per prendere 

un altro sentiero che sale, lasciandosi un'abitazione alla sinistra. Entrate sulla strada asfaltata e proseguite 

diritto per godere il panorama della soleggiata Valle di Astino da cui si scorgono bellissimi orti che costellano 

il verde, fino a sconfinare nella pianura industriale. Proseguendo, prendete via Monte Bastia per giungere 

a San Vigilio, da cui potete godere della fontanella e di un'altra vista sulla valle sottostante, a un'ora e trenta 

dalla partenza. Proseguite, scendendo verso Colle Aperto, per poi procedere in discesa dalla fresca 

Boccola, con vista su porta San Lorenzo e il retrostante vigneto di Merlot, con Maresana e Canto alto sullo 

sfondo. 

Poco dopo siete di nuovo alla chiesetta di Valverde da dove siete partiti. 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
PROSSIMO CONSIGLIO PROPOLIS 
Prossimo consiglio fissato per il 17 febbraio alle ore 21.00. 
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